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Padova,  8 marzo 2016 

 
 

CORSISTI PAS, ARRIVA LA SOLUZIONE 

 

Soluzione trovata grazie all’impegno dell’Ateneo per i corsisti PAS (Percorsi Abilitanti 

Speciali) da un lato, e dall’altro la ferma volontà di spingere a livello nazionale per chiedere al 

MIUR, unica istituzione in grado di farlo, di sanare un’ingiustificata disparità per i corsisti CSAS 

(Corso di Specializzazione per il Sostegno didattico agli Alunni con disabilità).  

 

L’Università di Padova si è adoperata per garantire la possibilità degli iscritti ai PAS  per la 

scuola secondaria di I e II grado e al CSAS  di partecipare al concorso a cattedre bandito dal 

Ministero il 26 febbraio, con scadenza delle domande il 30 marzo. Queste scadenze risultano 

disallineate con la fine prevista per i corsi, che coinvolgono, nell’Università di Padova, 500 iscritti. 

Il MIUR si è dimostrato sordo rispetto alla richiesta da parte delle Università (compresa 

quella di Padova) di ammettere comunque al concorso, sia pure con riserva, gli iscritti ai PAS e al 

CSAS.  

 

L’Ateneo, solidale con le esigenze dei corsisti, ha quindi cercato di trovare una soluzione 

organizzativa per permettere di completare i corsi in tempo utile, pur mantenendo inalterata la 

qualità dell’offerta formativa.  Per quanto i tempi a disposizione fossero ridottissimi, l’Università, 

con uno sforzo congiunto delle strutture amministrative e didattiche interessate, è riuscita a trovare 

una soluzione positiva per i circa 230 corsisti dei PAS: poiché le attività didattiche erano già al 

termine, si è riusciti ad anticipare la data degli esami finali abilitanti. I corsisti potranno, così, 

ottenere in tempo il titolo necessario per partecipare al concorso. 

 

Al contrario, non è stato materialmente possibile trovare una soluzione per il CSAS, ancora in 

fase di svolgimento e con chiusura prevista per giugno: troppe le ore da concentrare in un lasso di 

tempo così breve. L’Università di Padova, verificata l’impossibilità di risolvere autonomamente 

la situazione dei corsisti dei CSAS, continua a sentirsi impegnata a sostenere tutte le iniziative che 

saranno promosse dalle Università a livello nazionale per sollecitare il MIUR, unica istituzione in 

grado di farlo, a sanare questa ingiustificata disparità. 
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